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verso 1’ estate si trovano in  gran num ero senza la­
voro, em igrano nella Piccola R uss ia 'e  vanno o a 
lavorare la terra  o a fa r lavo ri d i co s tru z io n i G iu n ti 
nel luogo ove intendono ferm arsi, s i uniscono in 
Artèle, si nom inano un  capo e; questo si incarica 
d i trovare  lavoro per tu tti i  compagni. Generalmente 
essendo poveri, non possono assumere lavo ri d ire t­
tamente : s i pongono q u in d i nelle  m ani di im p re n ­
d ito ri, che comprano preventivam ente i l  loro  lavoro  
in  complesso, o per un  dato tempo, o per tutta la 
stagione, obbligandosi a dar loro v itto  ed alloggio, 
ed un salario co lle ttivo  che alla fine, viene dal capo 
de ll’ Artèle d iv iso in  parti eguali fra  tu tt i i  soci 
senza riguardo  al maggiore o m in o r lavoro che 1’ uno 
o 1* a ltro  abbia potuto fare. Ta lvo lta  quando possono 
assumono d irettam ente lavo ri a cottim o per un prezzo 
fissato ; v ivono in comune a spese della società ; 
nella quale o ltre  i l  prezzo del lavoro  sono versale 
da p rinc ip io  anche delle contribuz ion i dai so c i; ed 
alla fine quanto rim ane in  cassa è repartito  fra tu tti 
(Rabbeno, op. c it. pag. 7).

Le Artèle sono un prodotto spontaneo delle con­
d iz ion i di quella società, per tan ti aspetti d issim ile 
dalle società occidentali ; e ciò che interessa notare 
è che in esse troviam o non d i rado la vera forma 
cooperativa del lavoro salariato.

A l t r i  esempi di re tribuz ione co lle ttiva  del lavoro 
assunto da un gruppo autonomo di lavoranti c i fo r­
n irebbero i  docks inglesi, dove g l’ in trap re nd ito ri hanno 
adottato tale sistema, parzialmente però, specialmente 
in  seguito al grande sciopero del 1889 e alla prova si 
è d im ostrato soddisfacente per ambe le parti. Ma 
tralasciando le esem plificazioni, per non sovraccari­
care i l  lettore d i c itazioni, possiamo d ire  che i l  
lavoro cooperativo re tr ib u ito  col salario co lle ttivo , 
con le varie  applicazioni avute, d im ostra che è pos­
s ib ile  che g li stessi operai governino per così d ire  
sè medesim i, vale a d ire  che sappiano p refiggers i 
una disciplina e a ttenervisi, la qual cosa, specie per 
ch i ripone qualche fiduc ia  ne llo  svolgim ento u lte ­
r io re  d i questa form a del salariato, è senza dubbio 
un fatto consolante. E  lo  Schloss fa notare eh’ esso 
si è ve rifica to  anche per una classe d i lavo ra to ri 
fin o  ad ora considerati come i meno assoggettabili 
a disciplina per que lli cioè addetti ai dochs.E  se si 
tiene conto che la p rod u ttiv ità  del lavoro  ne trae 
vantaggio, come lo provano i  r isu lta ti soddisfacenti 
a vu ti, ad esempio, nei docks d i Londra  e in  gene­
ra le  là dove lo si è applicato, si è autorizzati a cre­
dere che esso non è in  sè stesso v iz ia to  dal ca­
ra tte re  u top is tico , ma soltanto che, al pari d ’ ogni m i­
g lioram ento sociale, im p lica  in  chi deve fa rlo  r iu ­
scire, qualità  non com uni, però non ignote a classi 
numerose di lavora to ri e non inco m pa tib ili con la 
natura umana.
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La storia delle associazioni tedesche -  scrive l ’A u ­
tore -  è vecchia come quella dello stesso popolo te­
desco ; e s traord inariam ente m o ltep lic i sono le form e

e d iffe renti g li scopi che presenta T associazione nel 
suo svolgim ento. Questo si può’ d istinguere in  tre  
periodi, dei quali il p rim o  va fino al term ine del medio 
evo, i l  secondo’ giunge fino  al p rin c ip io  d i. questo 
secolo e il terzo comprende lo  sviluppo delle asso­
ciazioni moderne, o m eglio, contemporanee. È  que­
sto terzo periodo che form a i l  tema della elaborata 
storia delle associazioni in  Germ ania scritta  dal d o t­
tore Ze id le r, i l  quale ha con m olta cura traccia to  
m inutam ente tu tto  lo  sviluppo considerevole che le 
associazioni d i consumo; di eredito, d i previdenza 
e v ia  dicendo hanno avuto in  Germ ania, specialmente 
dal 1848 ai nostri g io rn i.

L ’ Autore  ha diviso la sua esposizione in  cinque 
p a r t i:  dapprim a espone i l  grado d i svolgim ento a 
cui era pervenuta r  associazione nel periodo ante­
rio re  al 1848 e indica qua li società d i produzione, 
d i consumo, d i costruzioni, ecc. si vennero fo rm ando ; 
si tratta di un  num ero re lativam ente esiguo d i società, 
perchè il forte  im pulso alla lo ro  costituzione viene 
dato dallo Schulze Delitzsch dopo i l  1848. L ’ A u ­
tore q u in d i si occupa dell* opera e delle idee dello  
Schulze e deg li a ltr i teo ric i della cooperazione (S chm id t 
M ario , Huber) e a rriva  cosi alla form azione della 
Unione delle  associazioni nel 1859. È  questo il 
punto in  cui l ’ increm ento delle associazioni coope­
ra tive  d ivenne veramente grande e i l  periodo del 
m aggior sviluppo si chiude con la legge del 1° L u ­
g lio  1868. Sopravviene la guerra dei 1870-71 , ma 
la v itto r ia  conseguita permette i l  regolare andamento 
e increm ento delle associazioni tedesche e 1’ A uto re  
fa una larga esposizione della loro condizione e delie  
questioni che ad esse si collegarono nel periodo 1868- 
1889 e dopo i l  1 8 8 9 , ossia prim a é dopo la legge 
del 1° maggio 1889, che regola ora questa m ateria. 
Tu tte  le coopera tive , si tra tti d i que lle  di credito  
e d i consumo, delle casse d i p re s tit i o d i società 
d i produzione sono studiate in  questa accurata 
s to r ia ; così pure  le questioni della responsabilità 
illim ita ta  e lim ita ta  dei soci, delle imposte, ecc., 
sono esaminate e discusse. È  insomma una delle m i­
g lio r i e p iù  complete esposizioni, dal punto d i vista 
economico, delle associazioni cooperative tedesche e 
non crediamo necessario d i d im ostrare quanto debba 
riu sc ire  interessante per coloro che si interessano 
al passato e a ll’ avvenire  della cooperazione.
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Lo studio del movim ento dei prezzi dei m eta lli 
preziosi dal 1830 in  poi comparato con quello deg li 
a ltr i m e ta lli, tale è l ’argopiento tra tta to  dal dottore 
L indsay in  questo suo dotto vo lum e. L ’Autore , un 
giovane economista americano educato alla Wharton 
School d i F iladelfia , ha saputo tra tta re  un tema per 
sè arido in  modo da renderlo  d i interesse vero  e 
continuo. E g li è b im eta llis ta  e crede nella possibi­
lità  d i s tab ilire  un  rapporto  fisso (a fixed ratio) tra 
i  due m e ta lli e a questo scopo vuo le  e domanda 
che la moneta sia soggetta a un  regolam ento, a un 
d ir itto  internazionale ; solo a questa condizione i l  
b im eta llism o g li pare possibile e la soluzione della 
questione monetaria facile. Queste sue idee hanno 
forse esercitato qualche influenza su llo  studio re la tivo  
al m ovim ento dei prezzi dei m e ta lli preziosi e sulle


